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CRONACA NOSTRANA.

Per noi svizzeri, stabiliti in Gran Bretagna da
lunga data il diriZfo di -uoio da//-« dowto- non rappre-
scuta orniai piii una novità ; il sesso gentile qui
]>ai-tec*i]»a da piii di un quarto di secolo alle votazioni
per le elezioni comunali, di contea o parlementai!.
Questo diritto venne conquistato dalla donna inglese
do])o due deceuni di lutta. Sono ora passate alia storia
Je agitazioni delle " suffragettes ". Terininato
vittoriosamente il grande conflitto del 1911-18, durante
i! quale le donne di questo paese avevano dato prova
di alto valore civico, vi tu un primo intervento alle
urne del sesso debole nelle elezioni parlainentari del
dicembre 1918, e nel 1929 la Miss Margaret Bondtteld
t'a chiamata a far parte del secundo governo laburista.

La donna svizzera non era rimasta indifferente ai
vantaggi polit.ici ottenuti dalle sorelle inglesi e di
altri paesi, ma il sopravvenire del secondo periodo
bellico aveva, se non fatto cessare, al menu reso ineno
urgente l'incipiente movimento femminista svizzero.
A guerra terminata, il Cantone di Neuchatel è stato
il primo ad indire una consultazione popolare sul voto
femminile nia cou esito negativo.

Anche fra le donne ticinesi lia ricominciato a

werpeggiare la fiamma dell'antico richiamo verso
ruguaglianza politica dei sessi. In contrasto con le
esperienze inglesi in questo campo, la donna ticinese
è tornata in questi ultimi anni alla "sauta battaglia"
con rinnovati propositi ma senza vana retorica, senza
drammatica teatralità e senza qualsiasi scomposto
clamore. Un primo tangibile risultato si è ottenuto
con la Giornata di Studio sul Suffragio Femminile
che ebbe luogo a Lugano, sabato pomeriggio, 14
novembre scorso. ed alla (piale è arriso splendido
suecesso.

Attento e nhmeroso pubblico ha seguito le
relazioni délia d.ssa Editta Hoderas e délia sig.ra
Rezia Tenealla-Bonalini che erano state invitate a
esporre l'opinione del movimento femminista ; la prima
relazione illustré il problema del suffragio femminile
nel la- storia, la seconda espose i motivi per i quali la
donna ticinese rivendica per sè
politic! dell'uomo.

Il dott. Alfredo Giovannini ha illustrato cou
documentato discorso l'essito negativo delle numerose
consultazioni, femminili e maschili, che si sono
susseguite in Svizzera e nel Ticino, illustrando la
posizione délia donna nel la- nostra costituzione e nelle
nostre leggi ed elencando le riserve che ancora si
oppongono alla immediata realizzazione di questo
postulato. L'ex-presidente del Consiglio agli Stati,
aw. Bixio Bossi, con particolare riferimento aile
discnssioni svoltesi attorno al problema nel campo
Parlamentäre federale, ha illustrato i motivi per i
qualio questa riveiulicazione femminile deve essere
realizzata al più presto per un atto di fondamentale
giustizia.

Segui poi un'animata discussione alla quale
presero parte giovani e anziani, uomini e donne,
oppositori e assertori sotto la benevole direzione del
Présidente (lella giornata, dott. Franco Molo.

Aile donne délia Svizzera italiana auguriamo
pertanto in questa stagione festiva una pronta
realizzazione délia loro aspirazione politica, ed a ogni
attento lettore, nonchè alle gentili lettrici Bwern
V«t«Ze. Powcione di Fespero.
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